Venerdì 19 Novembre , ore 15-20  e Sabato 20 novembre, ore 8,30 - 13 
a Chieti , presso l’Aula del Rettorato dell’Università D’Annunzio 
si terrà il IV Convegno Nazionale Congiunto SIMM - GLNBI SIP  
“BAMBINI E MIGRAZIONI”
Presidenti : Mario Affronti Presidente SIMM– Maria Rosaria Sisto Segretario GLNBI SIP
Sono quasi un milione i minori stranieri in Italia, oltre il 61% nati in Italia. Nel solo 2009 sono nati oltre 70.000 bambini da genitori immigrati. Ogni anno circa 40.000 bambini provengono da paesi stranieri per ricongiungimento familiare. Sono ogni anno ormai circa 4.000 i bambini immigrati per adozione internazionale. Infine alcune migliaia sono i minori non accompagnati che arrivano annualmente in in Italia, quasi sempre adolescenti.La Società Italiana di Medicina delle Migrazioni ( SIMM) e la Società Italiana di Pediatria ( SIP) con il suo Gruppo di Lavoro Nazionale Bambino Immigrato (GLNBI) si interessano da diversi anni di questo tema attraverso il Convegno Nazionale Congiunto, oggi alla sua IV edizione.  Il 2010, Anno Europeo della lotta alla povertà ed esclusione sociale, pone in campo le problematiche dei migrati, spesso collegate con uno stato di indigenza ed emarginazione. “Povertà ed emarginazione sono un binomio spesso sofferto dalla popolazione migrante nell’ambito della quale l’elemento più fragile è rappresentato dal bambino, dice Maria Rosaria Sisto, Segretario Nazionale GLNBI SIP, Responsabile Nazionale per il Bambino Immigrato della Federazione Italiana Medici Pediatri; la diade madre-bambino ma, in senso più allargato, la famiglia è sicuramente l’anello più debole in ogni contesto difficile e la vicenda migratoria è uno di questi. La SIMM e la SIP, con il suo GLNBI, hanno sempre avuto un punto di incontro nelle  problematiche dei bambini e adolescenti migranti. Il Convegno Congiunto ne vuole essere testimonianza. Il minore infatti è solitamente coinvolto in una vicenda migratoria progettata da adulti che migrano per le cause più varie.

I bambini nati in Italia, italiani per nascita, stranieri per status, hanno il privilegio, se figli di stranieri “regolari”, di essere subito integrati nel sistema socio sanitario italiano, garantiti nel diritto alla salute e all’istruzione. Ma sono comunque bambini divisi, in esilio, con due anime che cercano dialogo e convivenza , spesso con il desiderio e la possibilità di integrarsi meglio dei loro genitori.

Sicuramente lo stato di povertà minaccia la stabilizzazione e la serena crescita della famiglia immigrata, priva dei sistemi di sicurezza propri delle famiglie autoctone. Per la ricorrenza o la permanenza di fattori di espulsione di estrema gravità nel proprio paese di origine è spesso preclusa agli immigrati la possibilità di ritorno. E’ quindi un obbligo per il paese di accoglienza rendere possibile ai bambini migranti e alle loro famiglie la costruzione di nuova cittadinanza, quella universale, basata sui principi del solidarismo, perché i diritti umani  possono essere all’improvviso minacciati in ogni parte del mondo da conflitti, genocidi, crisi economiche, catastrofi naturali o provocate dall’uomo. In ogni paese, ogni uomo ha il diritto alla sopravvivenza e alla pacifica convivenza con gli altri esseri umani Quello che siamo è scritto nella Storia, nelle Leggi, nelle varie espressioni della Cultura, ma anche nella consapevolezza che dall’alba dell’Uomo la migrazione ha permesso sopravvivenza e benessere, crescita sociale e personale. Nessuno può impedire a un essere umano la ricerca di condizioni di vita più favorevoli per sé e per i propri figli, è l’impulso fortissimo alla protezione della specie, una forza trascendente che continua a garantire la sopravvivenza dell’Umanità e la sua inarrestabile evoluzione”.

 Il Convegno, partendo da queste riflessioni, vuole fare il punto in ambito medico scientifico, politico e culturale della condizione dei bambini e della famiglia migrante  in Italia e in Europa.
In coda alla sessione scientifica di Venerdi 19 Novembre, alle ore 18, verrà proposto un concerto spettacolo a cura dell’associazione Baobab di Pescara e dell’associazione “Le Franche Villanesi” di Francavilla al mare a conferma che arte e cultura sono un tramite fortissimo e irrinunciabile per l’integrazione e per l’abbattimento di stereotipi che si oppongono ancora oggi all’inclusione sociale di etnie diverse, ma in generale della diversità.
L’evento è stato accreditato per l’ECM dalla ASL di Lanciano Vasto Chieti per medici, pediatri, ginecologi, neuropsichiatri, psicologi, assistenti sanitari, infermieri, infermieri pediatrici.

Gode del Patrocinio SIMM, SIP, FIMP, ASL di Lanciano Vasto Chieti, Provincia di Chieti, Università D’Annunzio, Ordine dei Medici di Chieti, Comitato Regionale Unicef, SICUPP.
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